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Scaletta
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1. Accountability e Prove 
Inter/Nazionali

2. Literacy e Quadri di Riferimento

3. SNV come strumento di 
misurazione

4. Calabria e SNV

5. Storia di una prova

6. Lettura dei dati 

7. Struttura del fascicolo 

8. La somministrazione 

9. Inserimento dei dati e domande 
aperte: Correzioni 

10. Suggerimenti e proposte 
operative per il miglioramento: 
dal singolo istituto alla 
macroarea. 



1. Accountability e prove internazionali
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Dati e opinioni

“Without data, you’re just 

another person with an opinion”.

Le valutazioni esterne 

(inter)nazionali si 

configurano come uno 

strumento aggiuntivo

all’azione di monitoraggio e 

valutazione

dell’insegnante!
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Andreas Schleicher

Division Head and 
Coordinator  of OECD PISA



Competenza

Dal latino competentia

da cum-petere

       dirigersi verso

Si intende la piena capacità 
di orientarsi in diversi 
campi e ambiti di vita

  

Evoca l’italiano 

competere 

ossia 

far fronte a una 

situazione sfidante
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L’iceberg 
della 
competenza

(Castoldi, 2009)
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misurabileosservabile

«Capacità di far fronte ad un compito, o un insieme di compiti, riuscendo 
a mettere in moto ed a orchestrare le proprie risorse interne, cognitive, 
affettive e volitive, e a utilizzare quelle esterne disponibili in modo 
coerente e fecondo».  (Pellerey, 2004)



Accountability (rendicontazione trasparente)

Sistema di Accountability

● strumento per raccogliere dati su come 
opera ciascuna scuola e dare alla stessa 
scuola e a stakeholder info utili a tenere 
sotto controllo le differenze

● necessita di 2 elementi (Hanushek, 2002)

1. pubblicità dei risultati di 
apprendimento delle singole scuole

2. imputazione della responsabilità 
dei risultati degli alunni alle  
scuole, soggette a premialità o 
sanzioni

Accountability

● Diversi sistemi nel mondo...

○ Regno Unito

○ Francia

○ Stati Uniti

● ...analoga metodologia

○ Valutazione alunni

○ Valutazione di sistema 

○ Autovalutazione scuole
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Scelte strategiche comunitarie

La letteratura pedagogica 
dimostra che la padronanza 
in Let+Mat è fondamentale 

nel processo di sviluppo 
del singolo e della società

Piani d’azione condivisi sul 
piano internazionale (Lisbona)

Legislazione Nazionale
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Obiettivi 2020

● ≥40%
Quota delle persone tra 30 e 34 anni 
con un titolo a livello terziario

● ≥15%
Media di adulti che partecipa alla 
formazione permanente

● ≥95%
Bambini >4 anni che partecipano 
all’istruzione pre-elementare

● ≤10%
Quota di abbandoni precoci 
da istruzione e formazione

● ≤15%
Quota dei giovani con scarse prestazioni 
in Lettura, Matematica e Scienze
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Indagini internazionali: quali

Indagini IEA
(iniziativa di ricercatori e pedagogisti)

confronto tra curricoli

● PIRLS
(Progress in International Reading Literacy Study)

rilevazione degli apprendimenti in 
Lettura al 4° anno di scolarità

● TIMSS
(Trends in International Mathematics and Science Study)

rilevazione degli apprendimenti in
Matematica e Scienze al 4° e 8° anno

Indagini OCSE
(iniziativa dei governi gestita da un consorzio)

confronto fra esiti ritenuti essenziali

● PISA
(Programme for International Student Assessment) 

misurare competenze “di cittadino” dei 
15enni scolarizzati (Let, Mat, Scienze)

● ALL
(Adult Literacy and Life skills)

rilevazione possesso e distribuzione di 
competenze fondamentali degli adulti
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Dati in 
generale
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http://www.corriere.it/scuola/medie/16_febbraio_09/ocse-ragazzo-italiano-quattro-analfabeta-matematica-ded9c1f2-cf4f-11e5-a78b-52d074ea1480.shtml?cmpid=SF020103COR
http://www.corriere.it/scuola/medie/16_febbraio_09/ocse-ragazzo-italiano-quattro-analfabeta-matematica-ded9c1f2-cf4f-11e5-a78b-52d074ea1480.shtml?cmpid=SF020103COR


2. Literacy e Quadri di Riferimento
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Valutazione ext degli apprendimenti 

Indagini internazionali (di sistema)

● offrono dati sulle prestazioni degli 
studenti comparabili a livello 
internazionale

● permettono di individuare punti di forza 
o debolezza del proprio sistema 
scolastico

● ricercano fattori antecedenti e correlati 
del profitto scolastico (e in che misura 
operano in diversi contesti)
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Indagini Nazionali (dal sistema alla scuola)

● accertano i livelli di apprendimento degli 
studenti italiani in Ita e Mat

● offrono dati comparabili:
○ a livello nazionale e regionale 
○ a livello di singola scuola e classe 



Riferimenti normativi delle prove SNV

Obiettivi Specifici di apprendimento 
(cfr  D. L.vo 59, 2004 – art. 8 – Certificazione delle competenze)

Indicazioni Nazionali per il curricolo, 2012
Ispirate alle Ricerche internazionali (ultime IEA PIRLS 2011, OCSE-PISA 2012). 
cfr. Circolare Ministeriale 13 Febbraio 2015 – Modello Nazionale* dal 2016-2017

*Certificazione delle  competenze acquisite in relazione all'assolvimento dell'obbligo di istruzione, al 16° anno di età (DM n. 9/2010)
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Indicazioni Nazionali per il Curricolo (DM 254/2012)

● Sostituiscono Ind. Nazionali 2004 
e Ind. per il Curricolo 2007

● Testo di riferimento per le 
scuole, i nuovi “programmi 
ministeriali” in autonomia

● Forniscono obiettivi di 
apprendimento e competenze 
degli studenti

● Indicano come garantire a tutti i 
ragazzi solide conoscenze e 
competenze iniziali

● Dialogo tra discipline: insegnare a 
ricomporre i grandi oggetti della 
conoscenza in prospettiva complessa

● Essenzialità: ricerca dei nuclei fondanti 
delle discipline

● Priorità: maggiore attenzione per una 
solida acquisizione di conoscenze e 
competenze di base, fondamentali per lo 
sviluppo successivo del sapere e per 
l’esercizio della cittadinanza

● Traguardi: sistema di verifiche 
periodiche e sistematiche degli 
apprendimenti; attenzione per le 
diversità individuali e valorizzazione dei 
momenti di passaggio
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Ogni domanda è collegata a:

Ambiti 
● Interazione verbale
● Lettura
● Scrittura

Ambiti
● Lettura
● Grammatica
● Lessico

Obiettivi (risultati) di 
apprendimento

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze afferenti 
alla padronanza linguistica

Processi

Dimensioni (macro-competenze)

● Testuale:
            Individuare informazioni
              Interpretare
              Riflettere e valutare

● Grammaticale 
● Semantico-lessicale

Indicazioni 
Nazionali e 
prove INVALSI

Italiano



Ambiti 
grammaticali
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Ogni domanda è collegata a:

Contenuti
● Numeri
● Spazio e Figure
● Relazioni e Funzioni
● Dati e Previsioni

Ambiti
● Numeri
● Spazio e Figure
● Relazioni e Funzioni
● Dati e Previsioni

Obiettivi (risultati) di 
apprendimento

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze 

Processi

Dimensioni 
(macro-competenze)

● Conoscere
● Risolvere problemi
● Argomentare

Indicazioni 
Nazionali e 
prove INVALSI

Matematica
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Tavola 
dalla Guida 
alla Lettura 
per L08 

Matematica



Leggende metropolitane

Le prove INVALSI sarebbero:

● quiz a crocette

● ideate da gente che non sa nulla di scuola

● capestri per valutare il singolo docente

● disallineate rispetto ai programmi svolti

● valutazioni meramente quantitative

● strumento di competizione tra scuole
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3. SNV come strumento di misurazione
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Misure oggettive per riflessioni soggettive

La misurazione
non è 

un giudizio
ma è 

una informazione 
per migliorare
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Servizio Nazionale di Valutazione: il mandato

Legge 176/2007

Art. 1 c. 5 « Dall’a.s. 2007/08 il Ministro PI 
fissa con direttiva annuale gli obiettivi della 
valutazione esterna condotta dal SNV in 
relazione al sistema scolastico e ai livelli di 
apprendimento degli studenti per effettuare 
verifiche periodiche e sistematiche sulle 
conoscenze e abilità degli studenti, di norma

● alla classe II e V della scuola primaria,
● alla I* e III classe della scuola sec. di I gr. 
● e alla II e V classe del secondo ciclo. »

*Eliminata per le ragioni esposte nella lettera dell’ex 
Presidente Sestito, del 18 novembre 2013
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Legge 107/2015 Decreti attuativi CdM 7/4/17

8. Valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato

● ammissione alla classe successiva
● esame semplificato nel n. di prove scritte 

e nelle modalità di valutazione finale
● presidenza delle commissioni = DS
● prove INVALSI eliminate dall’Esame ma 

effettuate in un altro momento dell’a.s. 
e con la sola funzione di requisito 
obbligatorio di ammissione all’esame; 
Italiano + Matematica + Lingua inglese;

● modello di attestazione competenze;
● Albo reg.le dei Presidenti di commissione 
● Esame di Stato senza 3ª prova



Rilevazioni INVALSI: proprietà 

● Le prove INVALSI hanno lo scopo di misurare i livelli di apprendimento 

raggiunti dagli studenti italiani relativamente ad alcuni aspetti di base di 

due ambiti fondamentali: la comprensione della Lettura e la Matematica

● Come già detto, è dimostrato che la conoscenza in queste due discipline ha 

un ruolo fondamentale nell’avanzamento individuale e dell’intera società

● I due ambiti oggetto di misurazione delle prove INVALSI non esauriscono di 

certo i saperi e le competenze prodotte dalla scuola
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Rilevazioni INVALSI: finalità 

Per INVALSI la finalità ultima della misurazione degli apprendimenti è fornire 

alle singole scuole uno strumento di diagnosi per migliorare il proprio lavoro

Indicazioni molto precise su natura e finalità del processo di rilevazione
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1a implicazione:  restituzione dei risultati

● I dati appartengono esclusivamente alla singola scuola, a cui sono restituiti 

nel modo più disaggregato possibile (distribuzione risposte per domanda)

● È la scuola che potrà individuare all’interno delle DUE discipline le aree di 

eccellenza e quelle problematiche, che necessitano di particolare cura

● La pubblicazione di analisi sarà effettuata da INVALSI solo su dati aggregati, 

in modo da garantire l’anonimato degli allievi e delle singole scuole
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2a implicazione:  comparabilità dei risultati

● INVALSI provvederà a restituire alle scuole i risultati:

○ in forma grezza

○ opportunamente depurati dai dati di contesto e da tutti gli elementi estranei all’attività 

della scuola, che possono influenzare il profitto degli alunni

● INVALSI raccoglie informazioni su tali fattori esterni da fonti amministrative, 

per ridurre il lavoro a carico delle scuole

● Solo in assenza di fonti è richiesta la collaborazione delle scuole stesse, 

fondamentale per i dati riguardanti le condizioni socio-economiche e 

culturali delle famiglie degli studenti e i processi attivati nella scuola
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3a implicazione: attendibilità dei risultati

● Utilità per la singola scuola = possibilità di confronto con altri istituti, 

al netto delle differenze di contesto e altri fattori esterni

● Fondamentale ritenere credibili e affidabili i dati complessivi con cui 

confrontare i propri

● Come per le indagini internazionali, è previsto un controllo di qualità sulle 

procedure di somministrazione (osservatori in un campione di scuole)
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4a implicazione: lettura dei risultati

La lettura dei dati restituiti da INVALSI può essere fatta da tre punti di 

osservazione tra loro complementari ma distinti:

1. Responsabili del sistema educativo (decisori politici, amministratori e 

autorità scolastiche ai vari livelli)

2. Dirigenti Scolastici e Organi Collegiali e d’indirizzo della scuola 

3. Insegnanti, nella loro attività in classe
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4. Calabria e SNV
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Sirena d’allarme!

Rapporto INVALSI preliminare del 7/7/2016

Cheating nelle classi campione (inclusa la PN)

● Livelli 2, 5 e 10

○ “preoccupazioni” nelle classi campione

● Livello 8 (Prova Nazionale)

○ comportamenti anomali permanenti e 
diffusi in Calabria, Sicilia, Campania, in 
parte anche in Molise

○ maggiore connotazione del cheating 
come teacher cheating

○ aggravamento del fenomeno in Sicilia, 
Calabria, Molise e in parte in Campania
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Rapporto Risultati 2016
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Cheating e sua misura

● Cheating (barare, imbrogliare) = fenomeno rilevato attraverso un controllo di tipo 
statistico sui dati e si riferisce a quei comportamenti "impropri" tenuti nel corso della 
somministrazione delle prove INVALSI

● È stato infatti osservato come in alcuni casi, e secondo modi e forme differenti, gli 
studenti forniscano risposte corrette non in virtù delle loro conoscenze ma:

○ perché copiate da altri studenti o da libri e altre fonti (student cheating) 
○ perché suggerite più o meno esplicitamente dai docenti (teacher cheating) 
○ in fase di immissione dati nella maschera per la raccolta dei risultati delle prove.

● L’effetto del cheating è misurato mediante un indicatore percentuale che esprime 
quale parte del punteggio osservato è mediamente da attribuire a tali anomalie

● Il punteggio percentuale osservato non corretto in base al cheating è disponibile nella 
penultima colonna della Tavola 1A e Tavola 1B.

● Per approfondire: Rapporto sui risultati delle Prove INVALSI 2016. 
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Scorporo cheating
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Hic sunt Cheationes?

« Singolare è al riguardo 
che molti viaggiatori del 
Grand Tour conoscessero la 
Calabria esclusivamente 
attraverso testimonianze 
indirette, non avendovi mai 
messo piede e che i loro 
reportage avevano il solo 
fine di alimentare il 
mercato editoriale del 
tempo, avido di avventure 
ai limiti dell’immaginazione 
»

(R. Gaetano, 2012)
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Obiettivi Direttore Generale
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Calabrian Grand Tour

● 10 strutture scolastiche utilizzate

● +800 docenti coinvolti

● +3000 km percorsi

● +190 slide di presentazione

● ~400 MB di file condivisi in Cloud

● ~300 questionari di gradimento

● 6 Format di Autovalutazione

● 8 laboratori di s/montaggio prove
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Punti di forza dell’azione formativa

● innovatività del taglio sperimentale

● metodologia laboratoriale: problem posing-solving, task 
analysis, ricerca-azione, case study

● puntare sull’operatività e non sulla teorizzazione sottesa alle 
prove INVALSI

● capillarità: tutte le scuole della regione

● sinergia e complementarietà delle aree disciplinari (Ita/Mat) e 
delle professionalità dei  formatori

● clima sereno e propositivo tra figure di sistema e stakeholder

● collegamenti diretti con INVALSI (Stefania Pozio)

● uso integrato delle ICT (cloud): Gmail, presentazioni, 
laboratori, materiali, piattaforma e-learning
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Restituzione dati RN 2016

IC ➤ Cz Kr Cs1 Cs2 Cs3

L05 ITA MAT ITA MAT ITA MAT ITA MAT ITA MAT

2014-15 15.0 17.0 32.0 42.0 4.0 2.0 3.0 8.0 3.0 5.0

2015-16 1.3 5.5 0.8 0.8 1.9 0.2 0.2 0.8 1.2 0.0

IC ➤ Davoli Cz
Alcmeon

e Kr
Zumbini 

Cs1
Negroni 

Cs3
Acri Cs

Carolei 
Cs

Mangone 
Cs

L05 ITA
MA
T

ITA
MA
T

ITA
MA
T

ITA
MA
T

ITA
MA
T

ITA
MA
T

ITA
MA
T

2012-
13

28.
4

52.
7

4.6 9.1 1.5 2.9 0.1 5.6
16.
3

3.9 0.1 0.6 1.7 6.1

2013-
14 1.5 1.0

14.
9

4.5 0.1 0.0 1.5 1.0 6.6 1.2 0.0 0.0 3.9
12.
1

2014-
15

15.
0

17.
0

32.
0

42.
0

4.0 2.0 - - 2.0 5.0 3.0 8.0 3.0 5.0

2015-
16 1.3 5.5 0.8 0.8 1.9 0.2 0.0 0.0 0.0 7.4 0.2 0.8 1.2 0.0
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5. Storia di una prova
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Come si 
organizza una 
rilevazione
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Storia di una 
prova

(1)
Versione 
Pre-test

L08 2013
Matematica
Item D24
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esatta



Storia di una 
prova

(2)
Analisi IRT in 
sede di 
pre-test

L08 2013
Matematica
Item D24
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Alternative 

di risposta

Punteggio

Frequenze assolute 

e percentuali

N. rispondenti

Correlazione tra la probabilità 

di scegliere una data opzione e 

l’abilità complessiva del rispondente

MeaN SQuare 

fit (1±0.2)

Livello medio di prestazione 

dei rispondenti che scelgono 

una determinata opzione

Significatività 

della Correlazione 

Punto-Biseriale

Soglia (±3) min e ∆ 

di difficoltà/abilità

Indice (≥0,25) di 

discriminazione



Storia di una 
prova

(3)
Curva 
caratteristica 
dell’item

L08 2013
Matematica
Item D24
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Storia di una 
prova

(4)
Versione 
definitiva 
(al test)

L08 2013
Matematica
Item D24
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Storia di una 
prova

(5)
Analisi IRT 
vers. test

L08 2013
Matematica
Item D24
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Curva caratteristica

Domanda che NON funziona  Domanda che funziona
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Curva caratteristica + Analisi IRT

Domanda (molto)
difficile

Soglia molto alta e probabilità di 

dare una risposta corretta prossima 

allo zero per 4 livelli di abilità su 5.

48Maria Brutto, Nicola Chiriano - apr 2017



6. Lettura dei dati
a) piattaforma CINECA
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Accesso 
e analisi dati 
della scuola

1. TUTORIAL

https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/tutorial_invalsi/tutorial.html
https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/tutorial_invalsi/tutorial.html


Accesso 
e analisi dati 
della scuola

2. LOGIN
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AAABBB00C00X111Y

XXIC000001 ʇ



Alessia Bianchi XXIC000001 

XXIC000001 

Accesso 
e analisi dati 
della scuola

3. SCELTA

52

AAABBB00C00X111Y

XXIC000001 
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AAABBB00C00X111Y

XXIC000001 

AAABBB00C00X111Y

XXIC000001 



Grafico 
item 
per item
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Area Restituzione 
Dati SNV 

(Dirigente Scolastico)



Dettaglio 
risposte %
per item
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Quesito 
D17
(Fascicolo 1)
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Dati QdR

(da Guida 
e Griglia)
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(200+150ᶢ)

Griglia di Correzione



Dati QdR

(da GestInv)
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6. Lettura dei dati
b) elementi rilevanti
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Lettura dei dati restituiti alle scuole

● Cheating 
(statisticamente rilevante se ≥10)

● Variabilità tra le classi 
(inficia l’equità degli esiti)

● Allineamento valutazione int/ext
(rafforza i criteri adottati)

● Criticità item per item 
(evidenzia l’area di debolezza su cui intervenire)

● Effetto scuola 
(misura il valore aggiunto al netto del contesto)
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Elementi rilevanti 

https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/tutorial_invalsi/tutorial.html
https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/tutorial_invalsi/tutorial.html


Voci del report

1. Punteggio generale

    

● Risultati della scuola nelle prove 
nazionali di Italiano e Matematica

● Punteggio rispetto al dato nazionale, 
regionale, d’area

● Trend rispetto all’anno precedente 
(non significativo se ≤5%)

● Polarità tra le classi
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Misura della propensione al cheating (trascurabile se <10%)

69,4%

Cheating
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Punteggi generali ITA (2014 vs. 2015)
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Variabilità tra classi (2014 vs. 2015)
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● Quali esigenze 
ambientali 
incidono 
sulla formazione 
delle classi?

● La scuola riesce 
ad assicurare esiti 
uniformi tra le 
varie classi?



Valutazione interna ed esterna

● Confronto tra valutazioni 
interne ed esterne

● Correlazione tra votazione 
disciplinare e risultati INVALSI?

● Quali considerazioni si possono 
fare analizzando la distribuzione 
degli studenti per fascia di voto 
e fascia di livello? 

● Cosa emerge dal confronto col 
dato SNV?
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Fasce di livello

● Le disparità a livello di risultati 
tra gli alunni meno dotati e 
quelli più dotati sono in 
aumento o in regressione nel 
corso della loro permanenza a 
scuola?

● Queste disparità sono 
concentrate in alcune sedi, 
indirizzi o sezioni?
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Criticità item per item

Attività di rinforzo
● Recuperi

● Peer to peer

● Cooperative learning

● Task analysis

● Pattern drill

● Interventi individualizzati

Valorizzazione delle eccellenze

● Partecipazione a gare di retorica 
o problem solving

● Conduzione di gruppi di lavoro

● Ideare artefatti, radioweb, ebook
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Effetto scuola (valore aggiunto)
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Dalle Prove 2016 INVALSI restituisce 

alle scuole il cosiddetto valore 

aggiunto, ossia il peso dell’effetto 

scuola sugli esiti delle prove, al 

netto di fattori che non dipendono 

dall’operato di ciascuna istituzione 

scolastica.

https://invalsi-dati.cineca.it/2016/docs/effetto_scuola_2016.pdf

https://invalsi-dati.cineca.it/2016/docs/effetto_scuola_2016.pdf
https://invalsi-dati.cineca.it/2016/docs/effetto_scuola_2016.pdf


VA o non VA?
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VA o non VA?
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7. Struttura del fascicolo 
(sezioni - domanda ancora - cluster -  cloze)
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Strumenti della somministrazione

II Primaria (L02)

1. Prova di Italiano

Prova di comprensione di un testo 
narrativo con domande a scelta 
multipla semplice o complessa e 
integrata da due esercizi.

2. Prova di lettura a tempo

Dura 2 minuti e serve per testare la 
capacità di lettura “strumentale” 
(decodifica) raggiunta.

3. Prova di Matematica

Insieme di domande aperte e a 
scelta multipla relative a: Numeri, 
Spazio e figure, Dati e previsioni.
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V Primaria (L05)

1. Prova di Italiano

Due parti (comprensione della 
lettura, testi narrativi ed espositivi 
+ grammatica), con domande a 
scelta multipla e a risposta aperta.

2. Prova di Matematica

Domande a scelta multipla e a 
risposta aperta relative a Numeri, 
Spazio e figure, Relazioni e funzioni, 
Dati e previsioni.

3. Questionario studente

Domande di  contesto familiare e 
scolare.

II Sec. di 2° gr. (L10)

1. Prova di Italiano

Tre parti (comprensione della 
lettura, testi narrativi, espositivi e 
misti; grammatica; completamento 
testo), con domande a scelta 
multipla o a risposta aperta.

2. Prova di Matematica

Domande a scelta multipla e a 
risposta aperta relative a Numeri, 
Spazio e figure, Relazioni e funzioni, 
Dati e previsioni.

3. Questionario studente

Domande di  contesto familiare e 
scolare. 



Articolazione dei Fascicoli

Per ogni prova vengono predisposte 
5 versioni differenti:

● Fascicolo 1
● Fascicolo 2
● Fascicolo 3
● Fascicolo 4
● Fascicolo 5

composti dalle stesse domande ma 
poste in ordine diverso e/o con le 
opzioni di risposta permutate in 
modo differente.
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Dal Fascicolo L05
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Traguardi Primaria
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Dal Fascicolo L10
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Percezione emozionale dello studente
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Traguardi Secondaria - Liceo primo biennio
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Dulcis in fundo … il cloze
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La congruità fra testo e risposte - 

non guidate ma libere - è indicativa 

delle reali competenze linguistiche 

dell’allievo, rispetto alla possibilità 

di rispondere alle domande difficili 

del fascicolo (V livello).



8. Somministrazione 
(codici - gruppi di 5 - ….)
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Manuali somministrazione
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Estratti dal 
Manuale 
Somministratore

Nel pieno rispetto della normativa vigente, l’Elenco studenti 
NON è trasmesso all’INVALSI che non viene quindi a conoscenza 
dell’associazione tra codice studente e nominativo dello stesso.

I fascicoli delle prove compilati dagli 
alunni rimangono alla scuola, che potrà 
utilizzarli per ulteriori approfondimenti. 

Per favore, legga attentamente questo manuale 
almeno una settimana prima della somministrazione.

Il giorno della somministrazione, nelle scuole campione TUTTI i plichi della scuola (NON solo 
quelli delle classi campione) andranno aperti alla presenza dell’osservatore esterno

In qualità di Somministratore, lei è responsabile della somministrazione di questi strumenti 
agli alunni della classe che le è stata assegnata. 

● NON risponda alle eventuali richieste di aiuto degli alunni sulle domande delle prove
cognitive (Italiano e Matematica).

● NON dia alcuna informazione aggiuntiva, indicazione o suggerimento relativamente al
contenuto di alcuna delle domande della Prova.

● LA MIGLIORE RISPOSTA da dare a qualunque richiesta di aiuto è:
“Mi dispiace ma non posso rispondere a nessuna domanda. 

Se ti può essere utile, rileggi le istruzioni e scegli la risposta che ti sembra migliore”.



SCUOLA PRIMARIA

● Righello (*)

● Squadra (*)

● Compasso

● Goniometro

(*) Strumenti fortemente consigliati per un 

adeguato svolgimento della prova.
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Strumenti consentiti (MAT)

SCUOLA SECONDARIA DI 2° GR.

● Righello (*)

● Squadra

● Compasso

● Goniometro

● Calcolatrice (*)

(NON del cellulare e NON collegabile alla 

rete internet o a dispositivi)

(*) Strumenti fortemente consigliati per un 

adeguato svolgimento della prova
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Date di somministrazione  - Maggio 2017



Tempi di somministrazione
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Strumenti Livello Durata max

Prova di Italiano (II primaria) 45 min

Prova di lettura (II primaria) 2 min

Prova di Matematica (II primaria) 45 min

Prova di Italiano (V primaria) 75 min

Prova di Matematica (V primaria) 75 min

Questionario studente (V primaria) 30 min

Prova di Italiano (II sec. di secondo grado) 90 min

Prova di Matematica (II sec. di secondo grado) 90 min

Questionario studente (II sec. di secondo grado) 30 min



Codice SIDI

● Fare l’appello nell’ordine in cui i nomi sono riportati 
sull’elenco studenti e consegnare a ciascun allievo la 
prova (di Italiano/Matematica).

● Aver cura di controllare che il codice sul fascicolo 
corrisponda al codice e al nominativo riportato 
nell’elenco studenti. 

● Fare ciò per garantire la correttezza della raccolta dei 
dati e delle successive analisi.
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Corrispondenza perché...

● Ciascun fascicolo ha una etichetta con codice afferente all’elenco allievi

● I tre fascicoli consegnati allo stesso studente devono avere lo stesso codice

● Il 1° dell’elenco avrà il Fascicolo n. 1, insieme al 6°, all’11° e così via

Ciò consente le seguenti condizioni: 

○ corretta associazione tra le competenze e i dati di contesto, nonché la valutazione interna.

○ rapporto tra valutazione esterna ed interna della classe per corrispondenza biunivoca tra 
risultati  del singolo allievo e valutazione del consiglio di classe 
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«La valutazione del 
singolo caso può essere 

effettuata in modo 
soddisfacente solo dal 

Dirigente Scolastico che 
conosce esattamente la 
situazione del singolo 

studente»

Alunni con Bisogni Educativi Speciali



9. Inserimento dei dati e domande aperte
Correzioni  

88Maria Brutto, Nicola Chiriano - apr 2017



Inserimento dei dati 

  Le domande a scelta multipla e vero/falso 
non implicano alcuna correzione: vanno 
caricate così come sono.

Le maschere indicano rispettivamente: 

- le quattro o due opzioni
- l’eventuale anomalia che invalida la 

risposta
- la mancanza di indicazioni
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Correzione domande aperte 
 Le domande aperte necessitano di una attenta 
correzione dove il margine di discrezionalità è 
piuttosto minimo, grazie alle griglie di 
correzione fornite a fine prova. 

La maschera indica rispettivamente: 

- le due possibilità 
- l’eventuale anomalia che invalida la 

risposta
- la mancanza di indicazioni

-

Suggerimenti

Per garantire omogeneità di 
correzione, si consiglia di 
procedere sulla stessa domanda 
aperta, aprendo contem- 
poraneamente tutti i fascicoli. 
Questo evita diversità di 
valutazione circa la congruità della 
risposta rispetto alla rosa delle 
opzioni fornite dai correttori.
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Esempi di griglie di correzione
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Esempi di risposte politomiche
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Correzione e protocolli di osservazione
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 L’errore diventa illuminante rispetto alla competenza dell’allievo sulla architettura 
del periodo.



Il questionario studente
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 Le classi che non hanno già svolto il 
questionario in modalità digitale, 
risponderanno sul cartaceo. 

  Il docente deputato all’ inserimento dei 
dati avrà cura di riportare nella maschera 
le risposte, come da voci della apposita 
maschera. 



10. Suggerimenti e proposte operative per 
il miglioramento

dal singolo istituto alla macroarea
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Idee chiave
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Valutareconoscere la situazioneMigliorare

Prove 
INVALSI

usata per migliorare
Didattica 
in classe

usate per migliorare



Didattica riflessiva e orientata al miglioramento 
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Prove 
INVALSI

(metodi e risultati)

insegnamento per competenze
didattica laboratoriale

attività di problem solving
argomentazione

apprendimento cooperativo
riduzione lezione frontale

più significati meno procedure
focalizzarsi sui processiDidattica 

in classe
(metodi e strategie)

interventi sui processi di 
apprendimento

consapevolezza delle 
caratteristiche 

del nostro insegnamento

raggiungimento nostri obiettivi 
formativi



Prova standardizzata vs. Verifica di classe

Prova esterna

● accerta a livello nazionale i livelli di 
apprendimento

● non si costruisce con i criteri di una verifiche in 
classe

● deve poter misurare i risultati entro una scala 
molto lunga di livelli di competenza

● tra livelli scolastici = può aiutare a superare 
ostacoli che gli studenti incontrano nei passaggi 
in verticale

● strumento in più per arrivare ad una valutazione 
complessiva dell’allievo

● valuta (misura) molti aspetti dell’apprendimento
● standardizzata = strumento per abbattere 

pre-giudizi e valutare abilità e conoscenze in 
modo più oggettivo e terzo
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Prova interna

● Non sarà MAI obiettiva

● Quando un insegnante la prepara, si pone 
all'interno di un contratto didattico

● Esiste un lessico familiare d’aula in base 
a cui i ragazzi interpretano le domande

● Ogni insegnante legge (e decodifica) gli 
elaborati degli allievi alla luce sia delle 
caratteristiche personali di ognuno, sia 
delle precedenti prestazioni



Prove
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Quadri di Riferimento

Guida alla Lettura

Risultati

Cerchio 
virtuoso



Risultati in prospettiva e azioni di miglioramento

● In relazione ai punti di 
criticità rilevati, quali azioni 
mirate si intendono 
perseguire nella didattica?

● Vengono individuati 
particolari obiettivi, 
abilità/competenze da 
raggiungere attraverso i 
progetti di ampliamento 
dell’offerta formativa?
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Suggerimenti

Dalla lettura dei dati al report di scuola

● Come correggere i fascicoli (prove 
aperte)

● Lavorare per Dipartimenti (Ambiti)
● Come utilizzare i dati di 

Scuola/Classe
● Ragionare di INVALSI con Prove INVALSI 
● Conoscere Komedia (tutorial dati)
● Conoscere GestInv (database prove)
● Utilizzare i fascicoli compilati, non 

vuoti
● Analizzare gli errori ricorsivi degli 

allievi

● Dare importanza ai processi
● Circoscrivere l’ambito di 

apprendimento a singoli obiettivi
● Potenziare la didattica su aree di 

criticità
● Considerare l’errore (o la 

misconcezione del docente) quale 
ipotesi di soluzione

● Procedere per apprendimenti ad 
approfondimento progressivo

● Promuovere lo sviluppo di 
competenze

● Sviluppare spazi di didattica 
riflessiva  
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Miglioramento: azioni e prospettive

102

● Dai punti di criticità rilevati, 
perseguire azioni mirate nella 
didattica

● Individuare obiettivi, 
abilità/competenze da 
raggiungere attraverso i progetti 
di ampliamento dell’offerta 
formativa

● Formazione intersistemica e 
olistica

● Consapevolezza dei processi di 
insegnamento-apprendimento e 
delle strategie didattiche del 
cooperative teaching

● Condivisione fra le comunità di 
pratiche (best practice e 
clouding)

● Rapporti interistituzionali 
consolidati
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Report annuale di scuola

Confrontarsi ad extra

● Posizione della scuola per livello scolare 
rispetto a media nazionale, area 
geografica e regione di appartenenza

● Distribuzione degli alunni della scuola nei 
livelli di prestazione definiti sulla base 
del campione nazionale

● Significatività delle differenze e 
composizione della popolazione scolastica 
della scuola

● Prime ipotesi di interpretazione 

Confrontarsi ad intra

● Risultati delle classi
● Confronto tra valutazione esterna (prove 

INVALSI) e valutazione interna in Ita/Mat
● Risultati delle prove INVALSI per 

sottogruppi della popolazione scolastica
● Risultati delle prove di Ita/Mat per 

sezione e/o ambito di contenuto
● Punti di debolezza e punti di forza
● Riflettere sull’azione di autovalutazione 

nel suo complesso
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Autovalutazione di Istituto
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● Nella scuola vi sono figure o 
strutture di riferimento (es. 
dipartimenti) per la 
Autovalutazione di Istituto?

● I docenti effettuano una 
riflessione iniziale e/o periodica 
legata ai risultati delle Prove?

● In che modo avviene l’analisi 
delle scelte adottate e la 
revisione della programmazione 
a breve termine e annuale?

● Come si socializzano le  pratiche 
didattiche e le sperimentazioni?

● Nella fase di lettura degli 
indicatori e di raccolta e analisi 
dei dati della scuola quali 
problemi o difficoltà sono 
emersi?

● Quali indicazioni pratiche su 
come orientare la didattica a 
fini correttivi, migliorativi o di 
mantenimento si propongono?

● Quali obiettivi e traguardi  di 
miglioramento nel prossimo 
triennio l’istituto vuole porsi?



Grazie per
 l’attenzione
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maria.brutto@istruzione.it
nicola.chiriano@istruzione.it

Si ringrazia Stefania Pozio per la gentile 
concessione al riuitilizzo dei suoi materiali


